
TLC: SOCIETA' FIBRA; BASSANINI,CDP DISPONIBILE SE RETE UNICA  
 
(ANSA) - ROMA, 7 MAG - ''Se c'e' un progetto nazionale di rete unica possiamo entrarci, se ci sono progetti locali 
possiamo entrarci, ma entrare nella cordata degli operatori alternativi o nel capitale di Telecom o Telco mi sembra sia al 
di fuori delle possibilita' della Cassa depositi e prestiti''. Lo ha detto all'ANSA il presidente della Cassa, Franco 
Bassanini, commentando l'iniziativa di una societa' per la realizzazione di una rete in fibra ottica lanciata da Fastweb, 
Vodafone e Wind.    ''Per missione - ha spiegato Bassanini - la Cassa non puo' chiamarsi fuori da una infrastruttura di 
questo tipo, che e' fondamentale per la crescita e la competitivita' del Paese. La Cassa, tuttavia, deve per legge e per 
rispetto dei risparmiatori assicurarsi di essere di fronte a un progetto che abbia garanzie di redditivita' certa nel medio 
lungo termine''. Da questo punto di vista, Bassanini avverte che ''salvo pochissime aree del Paese ad alta intensita' di 
utilizzo dei servizi via web, come possono essere Roma o Milano, e che quindi possono giustificare due reti distinte, la 
redditivita' non si realizza se non c'e' una rete unica utilizzata da tutti, e non due''.    Bassanini ricorda poi che la Cassa 
''non e' un ente pubblico'', ma ''e' fondamentalmente una societa' privata partecipata dallo Stato che gestisce i risparmi di 
25 milioni di correntisti postali o risorse finanziarie raccolte sul mercato: nell'un caso e nell'altro la Cassa non ha da 
erogare contributi a fondo perduto, ma deve fare investimenti dalla redditivita' adeguata''.  
 
ENI:BASSANINI (CDP),SU TAG PREMATURO DIRE CONCLUSIONE VICINA  
 
(ANSA) - ROMA, 7 MAG - E' ''prematuro'' dire che la cessione della quota Eni del gasdotto Tag a Cassa depositi e 
prestiti ''sia vicina a conclusione''. Lo ha detto all'ANSA il presidente della Cassa, Franco Bassanini.    ''E' difficile - ha 
proseguito Bassanini - parlare di conclusione rapidissima. Primo perche' il prossimo cda della Cassa e' in programma il 
16 giugno, e secondo perche' il negoziato e' in corso, per esempio nulla e' stato fissato sul prezzo, e ci sono 
approfondimenti abbastanza delicati da fare''. (ANSA). 


